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L’automazione irrigua convince
I sistemi per l’irrigazione si prestano
facilmente a essere automatizzati.
Senza costi eccessivi

n di Claudio Corradi

L a prepotente espansio­
ne delle tecniche di mi­
croirrigazione, già affer­

mate da tempo, ma in costan­
te incremento in termini di
diffusione, oltre alle particolari
peculiarità agronomiche por­
ta con sé anche il vantaggio
della facile automazione dei
sistemi. Automazione che in
tanti casi è ben più che un
semplice accessorio e che
oggi si può realizzare senza
nemmeno gravare in modo
sensibile sui costi. I vantaggi
sono ovviamente notevoli
tanto da rendere queste solu­
zioni irrinunciabili a partire dai
casi in cui l’alimentazione idri­
ca è generata da elettropom­
pe e soprattutto in presenza
di portate modeste.
L’automazione di settori irrigui
è semplicemente realizzabile
ricorrendo a elettrovalvole o
idrovalvole che altro non sono
che rubinetti elettrici la cui affi­

dabilità ed efficienza ha rag­
giunto oggi livelli che le rendo­
no preferibili anche alla classi­
che valvole o saracinesche
manuali. Il tutto senza peraltro
generare costi maggiori.

Un sistema semplice
ed economico

L’estrema semplicità costrut­
tiva e di funzionamento, oltre
alla possibilità di utilizzarle an­
che manualmente, interve­
nendo con semplici gesti che
peraltro non richiedono sforzo
fisico alcuno, le rendono mol­
to spesso preferibili rispetto
alle vecchie soluzioni manuali
che soprattutto sui grandi dia­
metri diventano anche estre­
mamente più laboriose. Noto­
riamente una elettrovalvola
genera la chiusura del flusso
dell’acqua o la sua apertura in
funzione della posizione che
una particolare membrana in

gomma si trova ad assumere
all’interno della stessa in virtù
del movimento dell’acqua se­
condo particolari percorsi. Il
cambio di posizione della
membrana viene determinato
dall’inversione di un minimo
flusso idrico generato elettri­
camente dall’apertura o chiu­
sura di un orifizio a mezzo di
un’elettrocalamita o solenoi­
de. Questa apertura o chiusu­
ra richiede uno sforzo, sia
elettrico che idraulico, minimo
e che è praticamente identico
sul tutti i tipi di elettrovalvole
ed è per questo che non esi­
ste differenza di consumo o di
necessità di pressione in fun­
zione della portata della linea.
I solenoidi possono essere ali­
mentati da vari tipi di corrente

anche se quelli più diffusi sono
rispettivamente quelli a cor­
rente trasformata a 24 volt
(corrente alternata) e quelli a
pile da 9 volt o a batteria da 24
o 12volt (corrente continua).
L’apertura e la chiusura delle
elettrovalvole deve poi essere
affidata a elettroprogramma­
tori che permettono molteplici
opportunità di impostazione
dell’irrigazione e sono oggi di­
sponibili a costi mai eccessivi.
I modelli più diffusi necessita­
no dell’impostazione dell’ora­
rio di avvio del ciclo di irriga­
zione che può essere pro­
grammato per essere

Collettore di alimentazione
a 5 elettrovalvole alloggiate

in un pozzetto interrato.

Collettore a 7 elettrovalvole in fibra di vetro
installate fuori terra.

Gruppo di 11 elettrovalvole alloggiate in un
locale centralizzato.

Esempio di elettroprogramamtore
per irrigazione.

eseguito tutti i giorni, a giorni
alterni, ogni tre giorni ma an­
che due volte al giorno e via di
seguito. Per ogni settore rea­
lizzato deve essere impostato
il tempo di funzionamento e
nella situazione di maggiore
semplicità i settori vengono
avviati in sequenza uno dopo
l’altro. In questo modo all’av­
vio del ciclo di irrigazione il pri­
mo settore inizia a funzionare
per il tempo prestabilito, dopo
di che, al suo spegnimento,
parte immediatamente il fun­
zionamento del settore suc­
cessivo. Da questo tipo di pro­
grammazione anche con le ti­
pologie di centraline

(elettroprogrammatori) più
diffuse è poi possibile sbizzar­
rirsi nella creazione di pro­
grammi più complessi che
possano per esempio preve­
dere delle pause fra il funzio­
namento di un settore e quello
successivo, utili per esempio
nel caso sia necessario un
tempo per il ripristino della di­
sponibilità idrica, o l’irrigazio­
ne di alcuni settori in un giorno
e di altri in un giorno differente.
Anche per quanto riguarda i
programmatori la loro alimen­
tazione può essere elettrica,
in genere a 220 volt con tra­
sformatore incorporato per

produrre la corrente a 24 volt
per le elettrovalvole, oppure a
pile o a batteria. Un particolare
aspetto della realizzazione dei
settori irrigui è quello relativo
al posizionamento delle elet­
trovalvole in campo che può
essere centralizzato o localiz­
zato in prossimità dei singoli
settori. In tutti i casi in fase di
dimensionamento e proget­
tazione occorre tenere in de­
bito conto la necessità di rea­
lizzare l’alimentazione delle
elettrovalvole o idrovalvole (a
seconda che la modifica di
stato sia generata diretta­
mente da energia elettrica o
energia elettroidraulica) con
cavi elettrici o microtubi per
assicurare l’apertura e la chiu­
sura delle stesse. Per le gran­
di superfici si stanno in questi
ultimi tempi diffondendo parti­
colari programmatori a batte­
ria con funzionamento radio

che a fronte di maggiori costi
delle apparecchiature per­
mettono notevoli risparmi dal
punto di vista dell’alimenta­
zione elettrica o elettroidrauli­
ca.
Dal lato pratico in genere sono
più frequentemente automa­
tizzati con elettrovalvole gli
impianti che operano con por­
tate modeste, in quanto por­
tate elevate permettono di
servire contemporaneamen­
te superfici molto importanti
per cui, in quei casi e in funzio­
ne delle dimensioni aziendali,
la realizzazione di più settori è
meno frequente. In presenza
di un solo settore l’automazio­
ne di funzionamento potreb­
be anche essere realizzata
con un semplice temporizza­
tore sul quadro di accensione
dell’elettropompa.

L’irrigazione impossibile

L’irrigazione a goccia si è rive­
lata in questi ultimi anni una
soluzione irrigua capace di
permettere l’apporto di acqua
anche laddove con altre tec­
niche era stato fino a ieri im­
possibile sia per causa della
conformazione del terreno
che per la scarsa disponibilità
di acqua. Da questo punto di
vista l’irrigazione a goccia
permette di operare anche in
condizioni di pendenza e so­
prattutto anche con modeste

Elettroprogrammatore
per il comando

delle elettrovalvole alimentato
dalla batteria a corrente

continua. In secondo piano la
centralina per il controlavaggio

dei filtri automatici.

Elettrovalvole di grande diametro
in ghisa alimentate a corrente
continua.

Tab. 1 - Costo di realizzazione di un sistema fisso di irrigazione a goccia*

8 settori 2 settori differenza %

Linea principale 360,00 442,50 23

Elettrovalvole 440,00 208,00 -53

Collettore 280,00 120,00 -57

Elettroprogrammatore 300,00 165,00 -45

Raccorderie 846,00 870,00 3

Filtro a dischi manuale 100,00 200,00 100

Ala gocciolante 1.320,00 1.320,00 0

Scavi e montaggio 1.750,00 1.750,00 0

Prezzi Iva esclusa 5.396,00 5.075,50 -6

*su vigneto specializzato di un ettaro secondo due differenti suddivisioni in settori.
È indicata la differenza di costo delle singole voci di spesa.

Particolare dei solenoidi
per elettrovalvole che sono
identici indipendentemente

dalla dimensione della valvola
stessa. Il differente colore

dei cavi indica il tipo di
alimentazione elettrica specifico.
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disponibilità di acqua grazie
appunto alla suddivisione del­
l’impianto in settori. A titolo di
esempio si consideri che per

l’irrigazione di un ettaro di vi­
gneto sono sufficienti portate
anche inferiori ai 200 litri al mi­
nuto facilmente suddivisibili in
settori senza particolari ag­
gravi di costi. Questo per il
semplice motivo che la realiz­
zazione di un maggior numero
di linee principali, che però so­
no di portata inferiore, per­
mette una riduzione dei dia­

metri dei tubi tanto che il costo
finale dell’impianto alla fine più
o meno si equivale. A titolo di
esempio si può osservare co­
me il costo di realizzazione di
un sistema fisso di irrigazione
al servizio di un ettaro di vi­
gneto realizzato con suddivi­
sione dell’impianto in 2 settori
oppure in 8 settori alla fine
comporta una differenza di
costo del solo 6%.

Costi non sempre
proporzionali

Ovviamente esistono altre
economie che possono entra­
re in gioco come per esempio
quella legata al sistema di fil­
traggio automatico. Un filtro di
grandi dimensioni, pur costan­
do di meno in rapporto alla
quantità di acqua che è in gra­
dodi filtrarenell’unitàdi tempo,
molto spesso è dedicato a un
minor numero di settori. Allo
stesso modo un filtro automa­
ticodiportata inferiore,purpo­
tendoarrivareacostareanche
un 50% in più nel rapporto
prezzo unitario/capacità fil­
trante rispetto a un filtro con
portata di 5 volte superiore,
può da solo servire un maggior
numero di settori rivelandosi
forse più velocemente am­
mortizzabile. Per il corretto di­
mensionamento di un sistema
fisso di irrigazione a goccia oc­
corre innanzitutto partire dalla

Tab. 2 - Costo della capacità filtrante di due tipologie di filtri automatici*

Capacità filtrante Costo in euro a metro cubo filtrabile

metri cubi ora filtri a sabbia filtri a dischi

40 100,76 58,18

60 98,77 54,90

80 99,46 49,09

100 99,43 44,73

120 99,29 43,23

160 75,38 43,22

200 75,52 34,83

*risultante dal rapporto fra prezzo e portata.
Un filtro di dimensioni inferiori ha un costo a metro cubo di acqua filtrata maggiore che tuttavia può diven-
tare più conveniente, quando le dimensioni aziendali lo permettono, perché utilizzabile su più settori.

Elettrovalvole di dimensioni
molto differenti montano

lo stesso solenoide perché
l’apertura e la chiusura è frutto

di un gioco di orifizi
e non richiede sforzi differenti.

Centralina di comando
dei settori e della fertirrigazione.

Elettroidrovalvola in ghisa
alloggiata in un pozzetto interrato.

Nel disegno sono schematizzati
due differenti suddivisione

dei settori irrigui in un vigneto
della superficie di 1 ettaro.

A sinistra 2 soli settori
della portata di 113 l/min

cadauno. A destra 8 settori con
portata di 28 l/min per settore.
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disponibilità idrica tenendope­
rò conto del fatto che questo
tipo di irrigazione necessita di
una frequenza degli interventi
che può andare dal quotidiano
a un massimo di tre giorni fra

un turno e l’altro. In funzione di
questo e della superficie com­
plessiva da irrigare andranno
dimensionati i settori per far sì
che la portata idrica individua­
ta permetta la corretta realiz­
zazionedei turni in funzionedei
tempi di funzionamento. L’au­
tomazione dell’impianto di­
venta tanto più indispensabile
quanto più sono numerosi e
piccoli i settori anche se per la
brevità dei turni irrigui imposta
da questi sistemi, talvolta an­

che solo 2 o 3 ore di funziona­
mento, l’automazione a mez­
zo elettrovalvole permette la
più razionale esecuzione della

pratica irrigua. Anche il costo
delle elettrovalvole, che pos­
sono essere in materiale pla­
stico o metallico, così come
quello degli elettroprogram­
matori, molto spesso hanno
incidenze di costo che non ne­
cessariamente vanno a grava­
re sulla scelta di realizzare un
maggior numero di settori
piuttosto che il contrario.

n

Foto di Claudio Corradi

Rappresentazione grafica
del costo di realizzazione

di un sistema fisso di irrigazione
a goccia, suddiviso per voci di
spesa, su vigneto specializzato

di un ettaro in funzione di un
differente numero di settori.

Costo di due tipologie di filtro
automatico, a sabbia e a dischi,
riferito a metro cubo di acqua
filtrabile in funzione della portata
complessiva dello stesso.
A capacità filtrante complessiva
maggiore corrisponde un costo
unitario a metro cubo ora filtrato
inferiore.


